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COLPIRE ASSIEME 
ma colpire veramente 

Li netto Rossi si è ricono-
H Ì U I O in quel passaggio del 
ì apporto del compagno To
gliatti , alla nostra IV Confe
renza nazionale, ucl qu'iie, 
dopi» a \ e r denunciato il tno-
iiLpulio privato capital ist ico 
<oi..e < il nemico principale 
ih chi voglia difendere la li-
l.crtà e il benessere dei citta
dini >, si ammette che vi « s o 
no persino esponenti di corren
ti di pensiero economico li
berale che dicono le ites-.e 
co-e >. 

Lrncit:) Uosii si è divertito 
l»er questo € persino >, r i fen-
lu ad un economista l iberale 
quale è lui. Lgli r icoula che 
- l i economisti liberali, dai tem
pi di Adamo Smith , hanno 
- e m p i e , in tutti i Paesi, coni-
bnituto i monopoli . 

Ma egli evita di porsi que
sta piccola quest ione: — l'er-
« he, a l lo ia , proprio dai tem
pi di Al iamo Smith, e nono-
piante che gli economist i li
berali abbiano sempre avuto 
tanta autorità tra gli uomini 
di noverilo e abbiano ispirato 
l'azione dei maggiori dì e.isi, 
i monopoli hanno incomincia
lo a prender piede, fino ad 
imporri e a dominare tutta la 
vita economica, itici a le e po
litica non solo di ogni l ' a c e . 
ina. oggi , di tutto il mondo 
capital ist ico? 

Se co-ì è, com'è eviden
temente, \ noi dire che nella 
iui |Hiitu/ioue «li quei ta < lot
ta > degli econotniit i liberali 
« o n i i n i monopoli , vi deve 
«•nolo qualche <»wi che ne 
ha annullato, finora, ogni 
<!ficac:a, \ i s t o che i risultati 
n ino siati così scarsi, anzi . 
rinì contrari agli obbiett ivi 
ini ipoit is i . Questo fatto do
rrebbe st imolare gli economi-
>h liberali, che non si a p p a 
ghino di parole contro i m o 
nopoli , a scoprire che cosa 
< e che non va nella loro 
a / ione , al lo scopo, appunto , 
di dare ad essa eNicac ia e 
fecondità di risnltati posit ivi . 

Ma Lrnesto Rossi, con il suo 
articolo, non si a v v i a per 
questa strada. D ice che il 
t persino >, che tanfo l'ha di-
v:rt i to , sarebbe p iù appro
priato se rivolto a noi comn> 
ni'-ti. C'è qui materia per un 
più ampio e particolare di
scorso, che faremo un'altra 
volta. Ma dopo questa riven
dicaz ione di primogenitura, 
ci sarebbe da aspettarsi , da 
parte sua. una manifestazio
ne di quel legitt imo compia-
« l ineato che prova chiunque, 
quando scopre consensi ed al
leali alle proprie idee e al le 
proprie lotte. 

Invece, no. Ernesto Rossi, nel 
«•no articolo, non solo si preoc
cupa di < distinguersi > dai c o 
li,unisti, il che è sempre utile 
per la chiarezza delle pos iz io
ni reciproche, ma si adopera. 
in particolare, a svalutare . 
anzi a denigrare la lotta dei 
lavoratori e dei comunist i con
tro i monopol i , e a dimostrare 
the i l , « d i a v o l o (la Confindu-
Mriai è meno brutto di come 
'loitliatti Io dipiiii-'C >. 

l'irli riconosce clic « la Con-
fiiuliistna ha effet t ivamente 
•.-tivenicito l'Italia nel periodo 
l a - d i t a , con le conseguenze 
t h e tutti, purtroppo, sapp ia 
mo ~>. .Md pensa che, < fino a 
quando non sarà nuovamente 
-oppressa la libertà di s tampa. 
la libertà s indacale e la libertà 
ili voto, finché il governo po
trà e i - erc l icenziato dalla 
Maggioranza del Parlamento», 
non -si può dire c h e la Con*in-
du-tria è « la forza determi
nante della polit ica italiana ». 

L* un po' accontentarsi di 
partile- Nc-*uiio mette in dub
bio « hi differenza esistente 
tri i! governo at tuale e il go 
verno fa'e i - ta >, c ioè tra una 
- i i t iazionc in cui la liliertà di 
- l ampa . In libertà s indacale v 
Li libertà di voto c- i - tono an
n u a . «incile «-e si fa di tutto 
|.cr oalpc-tarle. per ridurle. 
r, r iii-idiarle. e una s i tuaz io
ne in cui queste lil>crta sono 
fcrmaltm nte e totalmente an
nullate. D i r e * l ' i» ' ha dotto To-
j l i itti. < ìie • !a Confinda-tria 
r l'orbano t h e . di fat to — *M 

,, ,1,,-,» — ^ n c m . i o j - i 1 Ita-
1 

P 

Non si tratta, perciò, di sce
gliere, come dice il Ro-.-i, tra 
. totalitari di destra » e « to
talitari di smii tra >. Si tratta 
di battersi o di non battersi 
per far rispettare e fare at
tuare la Carta cos t i tuz ion i l e , 
ogtfi (a lpe - ta ta dai gruppi 
più retrivi della nazione. Per 
qtteito non basta dire: — fin
ché la libertà di s tampa, di 
organizza / ione s indacale , di 
volo non saranno totalmente 
soppresse, non si può parlare 
di fa-ei-nio. — Si tratta di sa
pere se, oggi, fi nelle si è an
cora in tempo, si vogl iono 
non solo difendere, ma utiliz
zare cpie-te libertà per impe
l ine (In: le stes-e forze mo-
uepol i i t iehe e reazionarie, che 
irià hanno i -p i ia to e a l imen
talo il fa-c ì i ino, lo facciano 
ri «•urgere, in un modo o nel
l'altro. nel nostro l \ i e -e . 

In-omnia, il problema, oggi . 
non si e -aur i i ce nella eoittrap-
po-iztone di ideologie e di 
poliziotti polit iche, ina si n -
-olve -o lo con l'azione e la 
lotta contro determinate forze 
polit iche e sociali e per obiet
tivi IKMI precisi: rispetto della 
Costituzione. « Cont inuando 
nelle crit iche agli uni e agli 
altri, e rimettendoli per il 
resto ul Padreterno », come 
scrive Lrne.-to Rossi, non si 
salva nemmeno più l'anima. 

La Confindustria non si ri
mette al Padreterno per at
tuare i suoi piani, ma compe
ra giornali , es tende i suoi 
tentacoli su tutta la vita na
zionale, esaspera la dittatura 
padronale nelle fabbriche, mo
bilita governanti ed autorità, 
per stroncare ogni oppos iz io
ne e resistenza al suo prepo
tere economico , sociale e po
litico. Perciò il problema della 
lotta contro questo predominio 
degli interessi più reazionari 
nella vita nazionale si risolve 
co loco l i la mobi l i taz ione e con 
l'azione concorde di tutte l e 
forze sociali e pol i t iche inte
ressate a contrastare loro il 
passo. 

Ques to è stato il problema 
posto dulia IV Conferenza del 
nostro Part i to e il mot ivo 
del l ' importanza da fa al le lot
te contro i monopol i da parte 
di tutti gli interessi lesi dai 
monopoli e di tutti j democra
tici e i patrioti. Lrnesto Rossi 
dice che i liberali faranno 
il loro dovere « c o l p e n d o as
sieme a tutti co loro c h e com
batteranno i monopol i >, ma 
marciando per conto proprio. 

Q u a n d o noi par l iamo di 
azione concorde contro i mo
nopoli, non infendiamo, ne
cessariamente. la creazione « di 
un ennes imo fronte popolare > ' 

Braccia incrociate nella Rnhr 

ItL'lilt — Gruppi di lavoratori in sciopero dinanzi 
tello ilice: « Scioperiamo! » 

iti cancelli chiusi di una miniera. Il c.tr-
(Ti'lrfiito) 

ISOLATI I MISSINI DALL'ENERGICA REAZIONE DEI DEPUTATI DEMOCRATICI 

tallita alla Camera una provocazione 
tentata dal gruppo dei fascisti 

contro il «ice-Presirienle D'Onofrio 
Un insulto del missino De Marzio al nostro compagno rintuzzato dalle sinistre - La seduta 
sospesa per un'ora - Una calda manifestazione saluta il r i torno di D'Onofrio alla Presidenza 

Un grave incidente è av
venuto ieri matt ina nel l 'aula 
di Monteci torio in segui to ad 
un atto ili provocaz ione in
scenato dai deputat i neo-fa-
scisti contro il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio per col
p i t o in lui il rappresentante 
dell'antifiu-cismo, l 'uomo chr-
tutta l'esistenza ha dedicato 
alla lotta por la l iberazione 
del l 'Ital ia dal la t irannide e 
dall'oppi-os-ione straniera. La 
provocazione, che era stata 
premedidata (al punto c h e j 
miss ini a v e v a n o avvert i to i 
g iorna l i s t i ) , si inquadra nel
la campagna ca lunniosa che 
i servi dei nazisti hanno lan
ciato contro il v ice-Pres iden-
te de l la Carnei a. Essa è stata 
rintuzzata con fermezza dai 
deputat i della s inistra e non 
potrà non avere conseguenze 
s ia sul terreno polit ico che 
su que l lo par lamentare per
chè in D'Onofrio è stata of
fesa la dignità stessa del la 
Presidenza. 

Si s l ava d i scutendo il pro
getto ist i tut ivo del Consig l io 
nazionale de l l ' economia e de l 

lavoro e, quando l'on. Lizzaci ri 
ha conc luso il suo discoso , 
il Pres idente D'ONOFRIO ha 
dato la parola al mis s ino D E 
MARZIO. Questi , avv ic inan
dosi fret to losamente al mi
crofono, d i ch ia ia a bassa vo
ce: « N o n accetto la parola 
dal Pres idente D'Onofrio e 
rinuncio al mio discorso >•. 

Immediata ed energica è la 
reazione del la sinistra contro 
l ' insulto r ivolto al Presiden
te de l l 'Assemblea . Mentre De 
Marzio e sce furt ivamente dal
l'aula, tutti i deputat i comu
nisti e social ist i si levano in 
piedi in una vigorosa prote
sta. « Fuori i fascisti! E* una 
vergogna! Bisogna fargli pa
gare quest ' insul to! » — si gri
da da s inis tra . Alcuni depu-
tati de l l 'Opposiz ione scendo
no ne l l ' emic ic lo ma si trova
no di fronte al lo schiera
mento dei commess i . Al ri
paro di una doppia fila di 
corrazzieri qualche fascista 
si agita ur lando. D'Onofrio 
invita alla ca lma, m a nell'au
la il c l amore si fa sempre più 
alto perchè la s inistra mvo-

LA CLASSE OPERAIA TEDESCA SI EROE CONTRO l FAUTORI DEL RIARMO 

Il bacino della Ruhr paralizzato per Zk ore 
dallo sciopero dei minatori e metallurgici 

La partecipazione degli operai allo sciopero ha raggiunto una media fra il 95 e il 100 per cento - Il presi-
dente del partito liberale di Amburgo sollecita da Adenauer l'accettazione delle recenti proposte sovietiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |pol if ico pronunciato, con c o r -
tei e comizi contro la ratifica 

BERLINO, 22 — 11 grande 
sciopero di protesta di oltre 
800 mila minatori ed operai 
dell'industria siderurgica del 
la Germania di Bonn, si e 
risolto, oggi, in una impo
nente manifestazione contro 
l'attacco della Confederazione 
dell'industria al diritto di 
codecisionc e contro l'intera 
politica governativa. 

L'appoggio dato dal gover 
come dice Lrnci to "Rossi. m a » ° e dalìa democrazia cri-
intendiamo una azione effetti
va, c h e anche movendo da 
punti e motivi diversi , che an
che seguendo cammini diffe
renti. abbia quel latito di c o 
mune da riuscire effett ivamen
te a colpire con successo i mo
nopoli, a l imitare il loro potere 
economico , sociale e TO litico. 
a ricondtirli nei limiti dettati 
dalla rio-ira Cost i tuzione. 

Perciò: — c o l p i a m o pure a«-
-icine. ma c o l p i a m o veramen
te — r i -pondiamo ad Lrne-to 
Ro-«-i: perché pcn- iamo che 
<ia proprio qne- to il ? qttal-
chc c-o-a » che è mancato fi
nora all 'attività degli econo
misti l iberali e di cui parla
vamo al l ' inizio: un'azione ef
fettiva contro i monopol i che, 
superando la sempl ice denun
cia e l'astratta propaganda. 
miri veramente ad intaccare 
le po«-i/ioni di monopol io e 
di privi legio di detcrminati 
irruppi Monnrnici e sociali . 
.VcH'aziom- e per l'azione, poi. 
si realizzeranno quel le con
vergenze e quel tanto di unità 
clic -o lo potranno garantire 
il -ucce—o. 

LUIGI LON'OO 

Tatti i senatori romnnUti 
sono fenati ad essere pre
senti alla sedata di marte-
di 25 corr. alle ore 16-39. 

stianti agli industriali ha con
ferito allo sciopero un inne
gabile significato politico, ed 
al suo successo una portata 
ancora maggiore. S e c o n d o » 
dori forniti nel pomeriggio 
dal segretario del s indacato 
minator i . Heinr ich Imig, lo 
sciopero ha registrato quasi 
ovunque una partecipazione 
del 100 per cento , tnnto nel 
bncino della Ruhr quanto in 
Assia r in Baviera. 

Nessun crumiro 
Alla « Hocrdcr » di Dort

mund, la maggiore acciaieria 
di Europa, non si è avuto 
nemmeno un crumiro; lo 
sciopero è risultato totale an
che nelle acciaierie « Maunvs-
mann » e •< Ti iyssen » di Duts-
burg. Alla « Concordia » ci» 
Oberhausen non si sono pre
sentati a l l aroro n e m m e n o gli 
operai incaricati di assicura
re la produzione continuata 

Allo sciopero, sottolineano 
stasera i dirigenti sindacali 
hanno j.artecipato in modo 
unitar io anche i lavoratori 
non organizzati e quelli 

iscritti alla democrazia cri
stiana. malgrado le pesanti 
pressioni esercitate da Ade-
TMUer e le minacce di rap-
pretasìia da parte delle dìre-

I zioni aziendali. 
Nella maggior parte dei 

centri industriali, l'agitazione 
ha assunto, sin dalle prime 
ore de l mattino, un carattere 

Ju ». non vuol .-tonificare <nc 
c--a Ma già riu-t i ia a itnpor-j 
r«- totalmente e i l l imitatamente! 
il -no pottre. Ne—un governo. 
in nimeno quel lo fa^ci-ta. fa 
f.uello c h e vuole. O j n i gover-
i •• fa quel lo che può. nella 
«lata - lutazione e nei dati rap-
pi-rti di forze. Ma non M può 
r.i.Mrc che. t>zii. di fatto, l.i 
( oiifindii-ìri.i -i è impadroni-
t ; drlle leve fondamental i di 
rumando in Italia e «-i adope
r i per manovrarle a totale ed 
t - t l u - i v o - n o favore. 

Ora. !a quest ione è proprio 
fj"(-ta: -i tratta di vedere -e . 
i.-.U.t d ira s ituazione italiana 
<• con i rapporti c-i-tcnti tra 
le varie forze pol i t iche e so-
t :.ili. «M vuole e si può operare 
I * T arrestare il processo di in-
\o l i i7 ione reazionaria e fa s c i -
-ta in corso e per rimettere 
ti.Ma la nostra -vita nazionale 
«Milla via tracciala dal la Co-
-trtnzione. 

In diriuenle xiniiaralo ile 
sì i\rriu' al PCI a Bologna 
E ( ) U X ; s \ 22 — Alla fadcra-

l iora provinciale di Bologna dal 
nostro partito è giunta la se
guente tetterà: 

«Dopo lunco • meditato esa
me cella situazione politica 
sociale del momento, e in par 

mi dalle ACLI. dalla CISL e dal
la D. C- Firmato: Ermanno Mar
telli ». 

Ermanno Martelli era un no 
to dieteer.te provinciale del mo
vimento contadino cattolico. 

e perito . j Eeli ha 33 anni ed 
ticolare delle aggravate minacce 
alla pace e alla distensione e 
della mancanza di quelle rifor
me di struttura prescritte dalla 
Costituzione; deluso dal man
cato realizzarsi di quelle che ri
tengo le aspirazioni della massa 

agrario. Massimo esponente sin 
cerale della corrente cattolica 
a Castel S. Pietro, e stato mem
bro de! consiglio provinciale 
delle ACLI dal 1949 al 1962; ha 
ricoperto subito dopo la scis
sione sindacale la carica di se-

. . , » - . . . . . j - . . , gretario provinciale della «Li-
dei lavoratori e dei cittadini, ed ,.-_,_.,„ V. _. - _ j . . . 

' . ' terterraw e quindi e stato vice 
in consezuenia di quei principi ! s c j r e t a r i o provinciale dell» 

CISL-Braccianti fino all'ultirro 
congresso. 

Ermanro Martelli è uno dei 
5559 cittadini che rei corso 
de-» li ultimi 50 giorni hanno 
chiesto l'iscrizione al PCI nella 
orovineia di Bo'otna E»li ha 
m e n e ehieitr» m ottenuto 
tiene alla CGIL. 

dei trattati di Parigi. A 
licmsclicid, un grande centro 
industriale nei pressi di Dus
seldorf, gli operai metallur
gici hanno deciso di sciope
rare per un quarto d'ora il 
24 febbraio, in occasione del 
dibattilo al B u n d e s t a g , e h a n 
no dato immediatamente ini
zio alla raccolta di firme per 
il referendum contro il riar
mo, proposto dai «sindacati 
ben'itiesi. 

Le firme, che vengono r a c 
colte da oggi a n c h e ad Am
burgo, Monaco , rVorimberga, 
Esseri e Solingen, vengono 
apposte in calce ad u n a s c h e 
da su cui si leggono le se
guenti parole: « Mi p r o n u n c i o 
per la r iuni / icazioi ie in p a c e e 
l ibertà, contro i trattati di 
Parigi e contro il recluta
mento ». 

In quasi tutte le local i tà 
della Repubblica federale, il 
partito soc ia ldemocrat ico ha 
anche provveduto, oggi, alla 
affissione di manifesti poli
cromi che r i traggono un mu
tilato di guerra sullo sfondo 
di macerie, e lanciano la pa
rola d'ordine: « Per cui tarc 
questo bisoona trattare ». 

Le notizie sullo sviluppo 
dello sciopero e de l l 'or ione 
con?ro il riarmo, che sta as
sumendo d'ora in ora Uno 
slancio sempre p iù imponen
te, sono state seguite a Bonn 
in un'atmosfera di grande 
nervosismo e quasi di pani
co; domina la convinzione 
espressa stasera dal quotidia
no governativo « Kurier ». 
che « si è appena all'inizio 
di una tempesta » e di « una 
prora di forza che si trasfor
merà presto in un'offensiva 
generale contro l'intera poli
tica del governo »•. 

Benché sia appena all'ini
zio, quest'azione sta già pro-
ducendo risultart politici di 
rilievo e potrà forsc condur
re, in breve tempo, a l l ' e sp lo 
s o n e di contrasti alfinleTno 
della democrazia cristiana: 
l'on. Grrstenmaier. presiden
te del Bundes tag , e lo s'esso 
Biank, che prima di diven
tare ministro della guerra 
arerà ricoperto importanti 
cariche sindacali, hanno 
espresso la conn'nr ionc che 
il riarmo e imposs ib i le c o n 
tro o senza la 

vernativi, si trova ad Am
burgo. 

Il sindaco della città, Sic-
veking, un democristiano che 
aveva ricoperto / ino ad un 
anno fu la carica di umbn-
sciutore a Stoccolma, ha pre
so la testa della r i co l ta , c h i e 
d e n d o al governo di allac
ciare al più presto relazioni 
diplomat iche con la Unione 
Sovietica. Poche ore dopo, il 
segretario della federazione 
l iberale , on . ftademneher, ha 
ariii i inciato di voler votare 
contro i trattati di Parigi 
ed ha ch ies to t e l e o r a / ì c a m c n -
te al suo Partito e personal
mente ad Adenauer di tencrUn"c'ìitc di entrare n e l m e r i t o 
conto de l la dichiarazione so-\(iclle diverse questioni, limi 
vietica di sette, giorni fa. chetandosi a deplorare tanto lo 

offre una chance un ica p e r j s c j o p c > r o qUanto la dichiara 
giungere a Ubere cleziom]zionc c ; , c i'/ ,a causato e ad 
pantedesche*. Radcmacher ha abbozzare un tentativo di di
invitalo il cancelliere a solle-,fesa di fronte all'accusa di 
citare dagli occidentali l'ini-*, irresponsabilità » mossagli 

Bonn. I rappresentanti libe
rali e del part i to dei profu
ghi hanno affermato, una vol
ta di più, la loro intenzione 
di ro tare contro l 'accordo 
sulla Saar e hanno chiesto 
che esso venga stralciato dal 
comples so de i trattati di Pa
rigi; e profondi contrasti si 
sono manifestati anche sulla 
interpretazione da dare alla 
dicìiiarazione sov ie t i ca . 

Adenauer sfiduciato 
Parlando questa sera ni 

microfoni della radio, Ade
nauer ita evitato accuratu-

mediato iniz iò di riegoriatt 
con l'URSS. 

Contrasti xnno esplosi ieri 
sera in modo tempestoso, a 
quanto si è appreso da buona 
fonte, nuche a l l ' interno del 
Consiglio dei Ministri di 

dn Ollenhnner per la risposta 
fornita domenica scorsa alla 
dicìiiarazione sovietica. 

E' mancata però, ancora 
una volta, qualsiasi o b i e z i o 
ne ser ia , così c o m e non s i e 
trovato traccia di un qualche 

argomento efficace. Alla base 
di tutto il discorso, pronun
ciato con una voce stanca e 
quas i sfiduciata, si sono tro
vate s o l t a n t o la volontà di 
entrare nella NATO a n c h e a 
costo di impedire la riunifi-
cazione e il desiderio di cal
mare le apprensioni sorte a 
Washington e a Londra per 
il r i n y i o al 24 febbraio del 
dibat t i to s u l l a rati /tea. 

Dal canto suo. Ollenhauer 
ha tenuto a ribadire stasera 
stessa le sue posizioni con 
una dichiarazione nella quale 
ha definito « completamente 
negativo e insoddisfacente 
il discorso del cancelliere. 
m L'interpretazione che Ade
nauer ha dato della nota so
vietica — ha aggiunto i l c a p o 
dell'opposizione — è del tutto 
erronea: accettando il prin
cipio del controllo interna
zionale sulle eventuali elezio
ni un i tar ie . l ' U R S S ha accolto 
proprio quella condizione che 
le potenze occidentali e il 
cancelliere avevano posto e 
pertanto ricusare una discus
sione non ha senso ». 

SKRGIO SEGRK 

ca p r o v v e d i m e n t i contro il 
provocatore . Il social is ta 
Mancini rec lama espl ic i ta
m e n t e che De Mai?io v e n g a 
espulso . D* Onoft io . mante
n e n d o la ca lma, r ispondo: 
«( S tate tranquil l i Per quan
to riguarda la mia persona vi 
dirò che ques te o t lc te non mi 
toccano ». 

A poco a poco l'abitazione 

compagno tl'Onulrio 

si trasforma in v e r o e pro
prio tumul to e il P r e s i d e n t e 
D'Onofrio r i t i ene necessar io 
so spendere la seduta e s i al
lontana dal l 'aula . M a la cal
m a non torca , anzi gli a n i m i 
si a c c e n d o n o ancor più. S i 
verif icano tentat iv i di col lut
taz ione ne l l ' emic ic lo e d ie 
tro il b a n c o de l g o v e r n o , che 
è vuoto «< Traditori! Vigl iac
chi! A v e t e s e m p r e serv i to lo 
straniero! ». Q u e s t e i n v e t t i v e 
r ivol te dal la s inistra al set
tore miss ino e m e r g o n o sui 
c lamori . P e d i n i grida ad A n 
fuso: « Se i s e m p r e stato un 
traditore! Hai tradi te persi
no il tuo camerata Ciano! » 
M e n t r e i commess i b loccano 
l 'emiciclo. Giu l iana N e n n i 
ragg iunge inosservata i ban 
chi del l 'estrema destra e. tro 
vatas i di fronte ad A n f u s o 
gli appioppa un cef fone s u ! 
v iso . Poi la deputata soc ia l i 
sta ritorna al s u o posto di 
segretar ia del la Pres idenza . 
I miss in i Sporz ic l lo e Nicosia 
cercano di intrufolarsi tra ' 
colossal i c o m m e s s i c h e bloc
cano l 'emiciclo, ma v e n g o n o 
ricondott i ni loro posto men
tre sul se t tore miss ino pio
v o n o invet t ive che li ridi
col izzano. C a r l a Capponi 
grida: « Ricordatevi de! 25 
lugl io! Allora eravate tutti 
nascosti sotto il letto. Non a-
v e v a t e neanche •! coraggio di 
d i fendere il vos tro duce ». 

La seduta è sta'a «-ospcsa 

a l le 11,4a m.i pe: .• '.ir •<•> 
quarto d'ora l .uni •-•••• i nel
l 'aula permane e l e t t i c i - S u . 
banchi di centro i nochi de
putat i domoei i.iti ini u . t - t n ' u ^ 
o s s e r v a n o in s-ilenz.o. Po , ' 
l e n t a m e n t e , i deputal i i V H H H 
nel Transat lant ico 

So l tanto al le 12.-T. h,. sedu
ta r iprende. D'Onot r n- t ' e i . - ' 
t ia nel l 'aula t e g i u ' o •!.. Tur-
gett i , Macrel l i . Tuivrn. l_':u\-
camel lo e dagl i altri membri 
de l l 'Uft ic io di P;«\ndenza. 
Appena egli varca 'n -«ciglia 
del l 'aula Riccardo Lombardi 
si alza in piedi- ad applaudi- • 
re e con lui si Invano lutti 1 

(continua in ; {ialina <j. colonna) 

Proteste a Roma 
e in tutta Italia 

La fallita provocazione la - , 
sci i ta nell'aula, ili Montecito
rio ha suscitato la protesta 
ilell'opinionc pubblica. Mi's-
.iai;i;i clic esprimono questo 
sent imento e. allo stesso tem
po, st ima e .solidarietà al com
pagno Edoardo ll'Onotrio, so
no stati inviati da molte citta. 

Particolarmente v iva e sta
ta la reazione dei lavoratori 
romani. 

I.a segreteria della Federa
zione comunista romana ha 
iuclirUzato a D'Onofrio un 
messaegìo il cui lesto pubbli
chiamo in cronaca. 

Telegrammi sono stati in
viat i a D'Onofrio dalle segre
terie della C.d.L. e dei sin- • 
dacati provinciali . 

I consiglieri provinciali del
la Lista cittadina, a mezzo 
del presidente del gruppo, on. 
Buschi , hanno inviato un te
legramma di solidarietà 

Analoghi telegrammi di so
lidarietà sono stati invial i al 
compagno D'Onofrio dalle se
zioni del Partito dei quartie
ri Nomentano, S. Lorenzo e 
delle borsate Tiburtino III e 
S. Basil io. Numerosi a l t r i . t e 
legrammi sono stati inviat i a 
D'Onofrio ed al pres idente 
del la Camera, on. Gronchi . 
dal le sezioni Torta S. Giovan
ni, Tuscolano, Appio, Fsqui-
l ino. Celio, Torpignattara, 
Prati. Parioli. Flaminio, Pre-
nestino. nonché datili autisti 
di Cavalleggcri , dal Comitato 
unitario s indacale tranvieri . 
dai dipendenti del l 'ATAC del 
deposito Tuscolano e control
lori. 

II comitato Amici dell'edi
zione romana dell'* l'nit.i » e 
la Associazione provinciale 
Amici , inviando dei calorosi 
te legrammi di solidarietà al 
compagno D'Onofrio hanno 
chiamato i valorosi diffusori 
dell'* Unità » ad impegnarsi 
a fondo nella di l lus ione di 
giovedì prossimo. 27 gennaio. 

Hanno telegrafato inoltre 
al compagno D'Onofrio e al-
l'on. Gronchi, la Federazione 
comunista e la C.d.L. «U Lec
co, la Federazione comunista 
di Varese, la C.d.L. di Paler
mo. il Circolo di Cultura Iti-
nascita di Palermo. 

INTERVISTA DI EMILIO SERENI SULL'APPELLO DI VIENNA 

ìfloliilHaxioiH1' «li popol i s e n z a precettanti 
c o n t r o la m i n a c c i a tli s t e r m i n i o a t o m i c o 

/ / legame della nuova campagna con la lotta contro il riarmo tedesco e con la situazione italiana 

proposito dell'appello 
per una grande can>pagna 
contro la minaec .a atomica. 
lanciato dalla recente sessio
ne dell' Esecutivo mondiale 
della Pace, abbiamo rivolto 

stzinne che avrebbe travolto 
que l governo e que i capi mi
litari i quali avessero per ori
mi osato di ricorrere a l le ar
mi di distruzione in masòa. 
Ma le condizioni ne l l e quali 

a lcune domande al compagnojogg i v i e n e lanciato l 'appel lo 
Seren i . idi V ienna contro la minacc ia 

— Perchè, abbiamo rjorTìan-.df"1-? guerra atomica sono pro-
dato a Sereni. VEsecutivo\^rid^men\e d iverse da que l l e 
mondia le del la Pace ha rifc-jdi al lora, e r ichiedono u n im-
nuto ncccs*ar.n ed urgente Pe^no dei 
questa nuova campagna con-

':\tro la minaccia atomica? Qua-
\ìi ragioni, dopo il grande suc-
'cexso della campagna attorno 
[all'appello di Stoccoln.a, han-

, . .no indotto VE-ecutivo a lan-
con f e d e r a n o - ì c i a r e utl minrn appello cosi 

«, - . . . , , , Ungente per ura grande azio 
Alcuni esponenti della n e - , _ _ w : „ , _ . . , 

mocrazia cristiana hanno 
prc.«-o inoltre conta t to , a l i ' in-
saputa di Adenauer, con i 

popoli ancora DIU 
un;ver -a .e e mass icc io . Si 
tratta, in D n m o luogo , di una 
; i t u a z . o n e i n i e m a z i o n a i e di 
n u o v o ser iamente aggravata . 
c<« l 'aecre-ciuta Dre.-;:one sui 
Parlamenti e sui piccol i paesi 
per il r iarmo tedesco , per una 
divisicele del l 'Europa e del 

ne di m'aisi di portata mon- mondo in blocchi mil itari con
dii?»1 

sociali per il trionfo dei quali 
mi sono sempre battuto in am
bienti purtroppo sordi alle 
istanze sociali, chiedo di essere 
accolto nelle file del Partito 
Comunista Italiano. 

«Pertanto mi dimetto d» tut
te le cariche • gli incarichi at
tualmente ricoperti ed affidata 

dirigenti del Partito social 
democrat ico , per conoscere 
qual i condizioni ponga Ol
lenhauer ad un eventuale al
largamento della base c o r e r -
nn/ ìra . 

l"No„ socialdemocratico 
I Da parte socialdemocratica, 
a quanto assicura la « F r a n k 
furter Rundschau *, è stato 
risposto che il partito non in 

jtrapposti . Si tratta, in secon-
— SuìlViTicr=c..i dei .a gran-jdo luogo , della n u o v a ed il-

de Campagna .-voltasi at torno l imitata potenza mic id ia le del-
al l 'apoel lo di S tocco lma , e: le armi termonuclear i , del la 
«A- -;*„ r t- .„ e^,- ,„; „ ». -_ , Ibomba H, che rappresenta na risposto s e r e n i , non pos-l , I- , . : 

, . (qualco--a di qua l i ta t ivamente 
D ' u nuovo e ben più pericoloso di 

sono sussistere dubbi . A 
riprese, ne l corv i de l le guer
re di Corea e di Indocina, di
rigenti politici e mi' i tari re
sponsabi l i hanno d ichiarato 
che . M> in que l l e guerre non 
?! è ricorsi a l l ' impiego de l l e 
armi atomiche , che avrebbe 
nev i tab i lmcnte a l largato ai-

tende partecipare ad un oo- l l 'A>ia e al mondo int iero quei 
rcrr.o diretto da Adenauer 

Il centro di quest'inizio di 
rirolra, r i s ib i l e fanto nel la 

ìscri- [democrazia cristiana quanto 
in tutti gli altri partiti go-

conflitti, c iò è accaduto per 
l 'unanime o p p o : i z l o n e dei po
poli . so l ennemente manifes ta
ta n«l la campnsna at torno al-
l 'eppel lo di S tocco lma, oppo-

quel che non fossero le e pie 
cole *• bombe a tomiche di Na
gasaki e di Hiroshima, che 
potevano annientare « poco 
più » di 100 mila persone ad 
ogni co lpo . Si tratta, in ter
zo luogo , dei fatto che ormai 
nessun dubbio può sussistere 
sulla disponibi l i tà di armi ato
miche e termonuclear i da par. 
te di en trambi i gruppi di po
tenze in un poss ibi le conflit
to: s : cchè non vi è dubbio 
che atomica 

sca tenerebbe inev i tab i lmente 
una rappresagl ia d i f ens iva , e 
d a r e b b e pertanto luogo ad 
un conflitto a tomico uenera 
l izzato, con c o n s e g u e n z e in 
calcolabi l i . Già quest i e l e m e n 
ti basterebbero di pet s e a 
de terminare p e n c o l i nuov i , e 
una più urgente necess i tà di 
lotta contro la minacc ia del
la strage a tomica . Ma recen
temente . m segui to a l le di
chiarazioni di capi mil i tari 
responsabi l i , i qual i minac
c iano aper tamente una ripre
sa de l le ost i l i tà in Estremo 
Oriente a m e z z o di un'aggres
s ione a tomica , e sopratutto 
con le u l t i m e decis ioni de l 
Cons ig l io At lant i co , ne l la si
tuazione è in tervenuto un da
to di fatto n u o v o , c h e offre 
il mot ivo dec i s ivo al l 'urgente 
appe l lo de l l 'Esecut ivo mon 
dia le del ia Pace . 

— Vuoi accennare, abbia
mo domandato a S e r e n i , a l l e 
decis ioni de l l 'u l t ima sess ione 
de l Consiglio atlantico per la 
preparazione della guerra ato
mica e termonucleare? 

— La parola preparazione. 
ci ha risposto S e r e n i , mi sem
bra inadeguata ad espr imere 

Tutt i i compart i i d e p u 
tati, senza eccez ione , s o n o 
invitat i ad es sere predenti 
a l la Camera , a partire 
dal la s e d u t a pomer id iana 
di lunedì 24 gennaio . 

il s ignif icato ef fet t ivo de l l e 
dec i s ion i de l Cons ig l io atlan
t i co . Da quando , già ne l cor
so de l la seconda guerra mon
d ia l e . si è cominc ia to a lavo
rare intorno alla costruzione 
di armi a tomiche , n può dire 
che da parte di determinat i 
gruppi si è cominc ia to a pre
parare la guerra a tomica . Ma 
nel la recente se s s ione dei Con
s ig l io at lant ico , si è tatto 
qualcosa di assai più grave . 
54 è cominc ia to a preparare. 
di fatto, io scatenamento del
la guerra a tcmica . dichiaran
d o aper tamente che proprio 
in tal senso si c o m i n c e r a n n o 
ad impostare i bi lanci milita
ri. gl i organic i e i piani stra
tegici de l blocco mil i tare 
at lant ico . I ridossi concret i di 
ques to o r i e n t a m e n t o si posso
n o già r i trovare espressi in 
piene lettere e d in ci fre ne i 

efficace- sarebbe . n«.-i.a - i - t r .i 
a tomica . r a g g r e ^ s ; o r i e , >-it. . j : e . 
venga il n e m . c o . 

— E che senso assume, n 
questo quadro, l'acerete w.i 
pres s ione amer icana v. r :.' 
r iarmo tedesco? 

— E' fuor ci: o.abb e c:;-j 
questa press ione J « U X « tut
ta la sua gravità ecooz . cna . e 
proprio in ques;,» qj^' iro ni.v>-
vo . Xe l l a polemica , che all'-n-
t e m o del c a m p o at lant ico stes
so, r e c e n t e m e n t e si e svo l ta 
a prooos i to d e l l ' i m o e^o dei 
500 mi la t e d e s ^ v che dovreb
bero cost i tu ire i! orl ino nir 
e l e o de l ia ricostituita Wehr-
macht . le cose s,-r.o s ta 'e pre
cisate con estre-r.a chiarezza . 
A chi d o m a n d a v a .-. cr«e cosa 
sarebbero s e r v t : q j e s : i 500 
mila u o m i n i , di c>ntro a l . e 
masse di c o r r m t t e n t : ben 
maggior i c h e l ' U R S S o '.3 Ci-

nuovi bi lanci mil itari d e g . i i n a potrebbero n>ettere .n c a m -
Stat i Uni t i : e la ccs idet ta « r : - |oo .n CTSO di conflitto, è Tra
duz ione d e a h effettivi ». a n - | t o rUpo.-to v . t torevolmente 
nunciata dai capi m . l i t a n j c h e quei corr>i special izzat i do-
amer ican i . traduce :n rea'tàjv . -ebbero -ervire a.i ass icura
se lo e proprio una tras forma- 're . a l l ' e s t r c r o Jinvte or ienta
z ione . s trut tura le del l 'esercito} 
amer icano , or ientato ormai 
d e c i s a m e n t e verso la condotta 
di una guerra atomica e ter
monuc leare . Corol lar io neces
sar io di questa impostaz ione 
— è stato a p e r t a m e n t e dichia
rato da capi mil i tari atlanti
ci responsabi l i — è il ricor
so alla guerra atomica pre
v e n t i v a : perchè , si afferma. 
l'unica risposta p o s s i l e ed 

e del lo s ch ieramento at lant i 
co . il d 'spos . t ivo di s icurezza 
per I 'aggres^one a v n ca E 
nessuno meg l io dei veneral i 
h i t ler iani e de l le e x - S . S . tw-
trebbe d a r garanzia , b'so^na 
r iconoscer lo , per l ' t n a i e g o d i 
armi di s t e r m n o -.n m a s - a . 
che repugna ad o^ni u o m o e -
v i le e ad ogni so .da 'o d e s n o 
di q u e s t o n o m e . 

— Afa come han vututo, i 
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